
INFORMATIVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DELLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19  (C.D. GREEN PASS)

Con questo documento il Comune di ________________ intende fornirle le informazioni previste degli artt. 13 e
14 del Regolamento (UE) 2016/679 (anche detto “GDPR”), in merito al trattamento dei suoi dati personali per la
procedura in oggetto.

1. Titolare del trattamento
Titolare del trattamento dei dati personali è ________________, avente sede in _____, Via ______, n.____, P.IVA,
tel. __________, e-mail: _____________ PEC:  ______________ , sito internet _______________

2. DPO – Data Protection Officer / RPD – Responsabile della Protezione dei Dati
Al fine di tutelare al meglio i Suoi diritti e quelli degli altri individui di cui il Comune di _____________tratta i dati
personali, nonché in ossequio al dettato normativo (art.37 del GDPR), il Titolare ha nominato un proprio DPO,
Data Protection Officer (nella traduzione italiana RPD, Responsabile della protezione dei dati personali).
I dati di contatto del DPO/RPD della ________ sono i seguenti:

 indirizzo di posta elettronica certificata ____________ 
 indirizzo di posta elettronica ordinaria __________  
 recapito postale c/o _____ – Via ____, n. _____– CAP ______

3. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei Suoi dati personali avviene principalmente per adempiere alle prescrizioni contrattuali, nonché
per rispondere agli obblighi normativi intervenuti.
In particolare, i Suoi dati personali sono trattati dal Titolare per le finalità utili a consentire ai soli soggetti muniti
del Green pass o che, in alternativa, ne risultino, a mente delle disposizioni di legge, esentati, l’accesso ai locali
dell’Organizzazione.  Gli  interessati  sono,  quindi,  i  dipendenti  pubblici  per  lo  svolgimento  della  prestazione
professionale e ogni altro soggetto – che non sia un semplice utente dei servizi resi dall’amministrazione - che
accede  alla  struttura  per  lo  svolgimento  di  qualsiasi  attività  diversa  dalla  fruizione  dei  servizi  erogati
dall’amministrazione.

a) Per questa finalità,  considerato il  D.L. n. 52/2021 (come convertito dalla legge n. 87/2021),  il  D.L. n.
105/2021, il DPCM 17 giugno 2021, nonché il DECRETO-LEGGE 21 settembre 2021, n. 127 (c.d Decreto
Green pass) e le Linee Guida di cui al D.P.C.M. 12-10-2021, la base giuridica è data dall’art. 6, par. 1, lett.
b) e c) del GDPR.
Con  riferimento  alle  categorie  particolari  di  dati  personali,  relativi  al  Green  pass  o  al  certificato  di
esenzione,  la  base giuridica è altresì  rappresentata dall’art.  9,  par.  2,  lett. b),  del GDPR, in relazione
all’obbligo del datore di  lavoro di  tutelare la  salute e la  sicurezza dei lavoratori  nei  luoghi  di  lavoro,
nonché all’adozione dei Protocolli anti COVID-19, e dall’art. 9, par. 2, lett. i), del GDPR, secondo il quale il
trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica.

b) Con riferimento, altresì, alla possibilità dei lavoratori di richiedere di consegnare al datore di lavoro la
copia del proprio green pass per esonerare il lavoratore intestatario della certificazione dalle verifiche
continuative/periodiche  previste  dalla  procedura  aziendale  la  base  giuridica  è  rappresentata  dal
conferimento volontario del lavoratore ai sensi art. 9-septies, co. 5, terzo periodo del D.L. n. 52/2021.

4. Modalità di raccolta dei dati personali
Il processo di controllo della certificazione verde COVID-19 avverrà, di norma, all’accesso alla struttura mediante
l’utilizzo dell’app VerificaC19, dal personale autorizzato dall’Ente. Potranno inoltre essere eseguite verifiche a
campione nel corso della giornata lavorativa. L’app Verifica C19, installata su uno smartphone o Tablet messo a
disposizione  dall’Organizzazione,  in  tal  modo,  permetterà  di  accertare  l’autenticità  e  la  validità  delle
Certificazioni,  garantendo  che  non  venga  memorizzata  alcuna  informazione  personale  sul  dispositivo  del
verificatore.
Operativamente, il verificatore della Certificazione verde COVID-19 richiederà il QRCode all’interessato, che lo
potrà esibire in formato digitale o cartaceo, insieme ad un documento d’identità.
Per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale il controllo sarà effettuato mediante lettura del QRCODE. Nelle
more del rilascio del relativo applicativo verranno adottate le prescrizioni di cui alle normative innanzi descritte
(controllo dei certificati di esenzione con modalità cartacea, comunicazione del medico competente, ecc.).
Per le finalità di cui al punto 3., b) i dati saranno forniti in modalità cartacea dal lavoratore al datore di lavoro, il
quale,  nell’assolvimento  degli  obblighi  normativi,  ha  conferito  una  delega  ad  un  soggetto  appositamente
individuato per le attività di verifica e conservazione della documentazione.

______________
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5. Natura del conferimento dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento
Per la finalità di cui al punto 3., a) il conferimento dei dati personali, rinvenibili nel documento di identità e nel
Green pass o certificato di esenzione degli interessati, è obbligatorio.
Il  mancato conferimento dei dati personali, pertanto, implica l’impossibilità di accedere ai locali/luoghi chiusi
dell’Organizzazione in cui si svolgono le attività istituzionali.
Si fa presente che in caso di Green pass invalido o di esito negativo del controllo non sarà consentito l’accesso alla
sede/locali dell’Organizzazione, fatte salve le ulteriori conseguenze previste dalla legge in caso di utilizzo di Green
pass (o certificati di  esenzione)  contraffatti, falsificati,  ovvero appartenenti a soggetti diversi  da quelli  le  cui
generalità sono contenute nei documenti di identità esibiti.
Si rammenta, inoltre, che l’accesso del personale dipendente privo di Green Pass ai luoghi di lavoro in violazione
degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 dell’art.1 D.L. 21/09/2021, n. 127 (ambito lavorativo pubblico) e ai commi 1 e
2 dell’art. 3 D.L. 21/09/2021, n. 127 (ambito lavorativo privato), è sanzionabile e restano ferme le conseguenze
disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza e di settore.
Per le finalità di cui al punto 3. b) il conferimento dei dati personali rinvenibili nel Green pass è facoltativo; il
conferimento fornito volontariamente può, inoltre, essere revocato in qualsiasi momento.

6. Soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
Il  trattamento  dei  dati  personali  da  parte  del  Titolare  sarà  effettuato  solo  da personale  autorizzato che ha
ricevuto le relative istruzioni dall’Organizzazione.
I dati personali di cui alle finalità di cui al punto 3., a) potranno essere ulteriormente comunicati:
a)  al Dirigente/Funzionario ________ quale soggetto Delegato/Designato al trattamento dei dati personali;
b)  all'Autorità Giudiziaria, amministrativa o ad altro soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi previsti
dalla legge.
Per  le  finalità  di  cui  al  punto  3,  lettera  b),  della  presente  informativa,  i  dati  non  saranno  oggetto  di
comunicazione.

7. Trasferimento di dati verso paesi terzi
I Suoi dati personali non saranno trasferiti in Paesi terzi al di fuori dell'Unione Europea. 

8. Periodo di conservazione 
Per le finalità di cui al punto 3., a) la durata del trattamento dei dati personali avviene per il tempo strettamente
necessario all’esecuzione dei controlli necessari a consentire l’accesso alla sede e ai locali dell’Organizzazione
Muovendo  dalle  note  legali  dell’app  Verifica  C19  (disponibili  al  seguente  link:
https://www.dgc.gov.it/web/pn.html ),  si  rammenta  che  il  suddetto  strumento  non  memorizza  alcuna
informazione personale riferita agli interessati, soggetti al controllo della Certificazione verde. Viene in evidenza
che, sia del Green pass che del certificato di esenzione, non vengono conservate e/o realizzate copie, fatti salvi i
casi in cui ciò sia assolutamente necessario per documentare alle forze dell’ordine la configurazione di una frode
o di  un reato.  Per  ogni  ulteriore  informazione,  si  può fare  riferimento alla  normativa vigente  in  materia  di
certificazione verde Covid-19.  Per  le  finalità  di  cui  al  punto 3.,  b)  i  dati vengono trattati fino alla  scadenza
dell’obbligo di green pass per l’accesso ai luoghi di lavoro, fino alla scadenza temporale del green pass o fino alla
eventuale revoca del conferimento facoltativo e volontario da parte del lavoratore; verranno successivamente ed
immediatamente avviati a distruzione.

9. Diritti dell’interessato e forme di tutela 
Il Regolamento (UE) 2016/679 le riconosce, in qualità di Interessato, i seguenti diritti, che può esercitare, purché
ne  ricorrano  i  presupposti  di  volta  in  volta  previsti  dalla  normativa  (in  particolare,  artt.  15  e  seguenti  del
Regolamento), contattando il Titolare o il RPD ai recapiti di cui ai parr. 1 e 2 della presente informativa:
● il diritto di conoscere se l’Organizzazione ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal

caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 
● il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti;
● il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano;
● il diritto alla limitazione del trattamento;
● il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano;
● il diritto di opporsi al trattamento.

In ogni caso, ricorrendone i presupposti, ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante
per la protezione dei dati personali, secondo le modalità che può reperire sul sito www.garanteprivacy.it
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